
 

 
COMUNE DI SANGUINETTO 

Provincia di Verona 
 

  
ORIGINALE 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 7  
 

Seduta del 20-04-2026 
(Sessione Ordinaria di Prima Convocazione) 

 
 

Oggetto: CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE E 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ 
RUMOROSE 
 
 
L’anno  duemilaventisei, il giorno  venti del mese di aprile, alle ore 20:00, nella Sala delle Adunanze 
Consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vengono 
convocati a seduta i Consiglieri Comunali e all’appello risultano: 

 
 
FRACCAROLI DANIELE Presente  ZULIANI FLAVIO IVANO Presente 
ROSSINI MATTEO Presente  BISSOLI MASSIMILIANO 

MICHELE 
Presente 

FERRARINI EMANUELE Presente  SCIPOLO ROBERTO GIORGIO Assente 
COSTANTINI PATRIZIO Presente  FERRIGATO KATY Presente 
BALDI LISA Presente  ZAMBELLI FRANCESCA Presente 
COMUNIAN ANTONIO PIETRO Presente  CORNACCHIA GIUSEPPE Presente 
FRANZONI ANDREA Presente    
 

Presenti:   
12 

Assenti:    
1 

 
 
Partecipa all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE DE PASCALI ALESSANDRO, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, FERRARINI EMANUELE, in qualità di PRESIDENTE, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
  



PUNTO N. 7 ALL’O.D.G.: “CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE E 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE” 

 
FERRARINI EMANUELE - Presidente  

Punto n. 7: “Classificazione acustica del territorio comunale e Regolamento comunale per la 
disciplina delle attività rumorose”. 

Parola sempre all’assessore Comunian. 
 

COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 
Allora, quest’anno, seppur tardivamente, ma abbiamo preso in mano la questione che era 

ferma parecchi anni fa, quando è stata adottata la prima zonizzazione acustica, appunto, del nostro 
paese. Praticamente una ripartizione del nostro Comune in varie zone in base alle caratteristiche, e 
nelle quali, diciamo, però mancava quello che era lo strumento applicativo, che era il Regolamento 
che regola, poi, i comportamenti, le possibilità di emissione all’interno di queste zone. 

Quindi, da un lato è stato fatto un aggiornamento di questa cartografia, e dall’altro è stato 
adeguato questo Regolamento. 

Io a questo punto darei la parola alla dottoressa Ambrosi, che ci può dare qualche 
informazione più precisa di quelle che sono in grado di dare io in merito a questo tipo di intervento. 
Puoi farla sedere lì? No, ma anche in fondo. 

 
DOTT.SSA AMBROSI ARIANNA 

Allora, intanto buonasera. Mi presento, io sono Ambrosi Arianna, sono un tecnico in acustica, 
per cui, insomma, io mi occupo di... e mi sono occupata della stesura della classificazione acustica del 
vostro territorio, e, soprattutto, della stesura del Regolamento, perché la zonizzazione già c’era, c’era 
già una suddivisione in zone, però mancava proprio il Regolamento acustico attuativo, per cui non è 
mai stata utilizzata. 

La classificazione acustica, diciamo, l’impianto è rimasto uguale, siamo partiti da delle 
misurazioni in loco, un po’ per avere il polso di com’era la situazione rispetto a quello che c’era scritto 
sulla carta, abbiamo modificato e sistemato le situazioni che non erano congrue, c’erano proprio degli 
errori, ad esempio, che ne so, una zona 2 vicino a una zona 4 non può esserci, perché c’è un salto di 
decibel troppo elevato, per cui la normativa dice che dobbiamo fare una zona cuscinetto, che è quella, 
insomma, che abbiamo costruito, e abbiamo rivisto, e per quanto riguarda il Regolamento acustico 
abbiamo cercato proprio di cucirlo su quella che è la realtà locale, quindi, prendendo spunto, 
insomma, anche dai Regolamenti comunali dei Comuni vicini, e prendendo il meglio che c’era, e 
sistemando dove... cercando di adattare dove, insomma, c’era questa richiesta. Se avete qualche 
domanda. 

 
COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 

Ecco, io, magari, dal punto di vista applicativo, no?, cioè, questo strumento chi è che lo 
utilizza, diciamo? In quei casi va utilizzato... chi ha l’approccio alla consultazione di questo 
documento e di questo argomento? 

 
DOTT.SSA AMBROSI ARIANNA 

Diciamo... certo, che adesso saranno chiamati a rispettare quello che è previsto nel 
Regolamento acustico comunale tutte le attività produttive e commerciali che si andranno ad 
insediare nel territorio comunale, e questo con l’ottica di preservare quella che è la qualità acustica 
del territorio. Per cui, una ditta, prima di cominciare la propria attività, con delle modalità che sono 
spiegate, insomma, in maniera molto... speriamo molto chiara all’interno del Regolamento acustico, 



dovrà presentare quella che si chiama Valutazione di Impatto Acustico, ovvero dire “io penso che la 
mia attività impatterà in questa maniera”, e a seguito il Comune ha anche la possibilità, nel caso 
avvengano delle lamentele da parte dei cittadini, di chiedere alle attività interessate di dimostrare 
“okay, tu mi hai fatto la Valutazione di Impatto Acustico prima di insediarti, dimostrami, adesso che 
sei in fase di esercizio, se oggettivamente c’è il rispetto dei limiti”, perché prima, appunto, mancava 
proprio... cioè, non c’era proprio la possibilità per l’Ufficio tecnico di chiedere, e adesso, diciamo, 
verrà chiesta non solo in fase di avvio di una nuova attività, ma anche, ad esempio, se vi è un cambio 
di attività, e anche è stata introdotta, finalmente, perché era da tanti anni che c’è, però è disattesa, ma 
non solo nel Comune di Sanguinetto, lo è, insomma, anche in tanti Comuni limitrofi, ad esempio c’è 
tutto un filone, una normativa che riguarda la classificazione acustica degli edifici, cioè, come devono 
essere costruiti gli edifici dal punto di vista acustico per evitare il disturbo tra vicini, e qui adesso è 
specificato come questa norma debba essere applicata, insomma, quindi è veramente un salto in 
avanti. 

 
COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 

Ecco, poi un discorso delle deroghe, cioè, ci sono delle attività estemporanee che, 
chiaramente, se dovessimo soggiacere ai dettami della zona non si potrebbe farle, quindi, magari, 
chiarire che certe cose si possono fare ancora. 

 
DOTT.SSA AMBROSI ARIANNA 

Sì, certo, assolutamente. Il caso proprio... il caso che viene sempre riportato è, tipo, il pubblico 
esercizio che voglia fare degli eventi, o dell’attività musicale a supporto dell’attività di 
somministrazione alimenti. In tal caso sono già previste da Regolamento delle deroghe, perché 
sarebbe impossibile, per il pubblico esercizio, ad esempio, che fa musica dal vivo, poter rispettare i 
limiti. Già, quindi, c’è prevista una deroga per... viene stabilito un numero massimo di serate per cui 
un pubblico esercizio può usufruire di questa deroga, e viene, comunque, dato un tetto massimo di 
emissione misurato nei confronti del ricettore più vicino, quindi si tiene conto anche, diciamo, della 
conformazione del locale, perché ovvio che un locale attorno non ha nulla sarà più libero, o avrà, 
comunque, possibilità di utilizzare livelli più alti rispetto a un locale che ha l’abitazione posta al piano 
sopra. E, oltre a questo, però, viene sempre data facoltà alla ditta, o al pubblico esercizio, in questo 
caso, di chiedere una deroga, che poi verrà valutata... cioè, un’ulteriore deroga rispetto a quello che è 
previsto dal Regolamento acustico, che poi verrà valutata di volta in volta. 

 
COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 

E anche vengono fissati degli orari? 
 

DOTT.SSA AMBROSI ARIANNA 
Sì, certo. 
 

COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 
Cioè, questo è molto importante. 
 

DOTT.SSA AMBROSI ARIANNA 
Certo, sì, sì, sono stati fissati degli orari, e dei limiti, e un numero massimo di eventi che 

possono essere fatti. 
 

FERRARINI EMANUELE - Presidente  
Ci sono interventi? Prego. 



 
INTERVENTO 

Sì, quanto è costata questa cosa? 
 

COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 
Io non lo so in questo momento, a dire... non ho il dato, le potrò rispondere appena... 
 

FERRARINI EMANUELE - Presidente  
Ci sono altri interventi? Prego. 
 

ZAMBELLI FRANCESCA - Consigliere 
Un chiarimento. Se non sbaglio nel Regolamento ci sono indicate delle direttive anche per i 

privati in termini di orari, sfalcio dell’erba, piccole attività di questo genere, se non ricordo male. 
 

DOTT.SSA AMBROSI ARIANNA 
Sì, certo, sì, sì, tipo per l’utilizzo di attrezzature da giardino, macchine da giardino, esatto, 

questo, insomma... delle indicazioni di tipo generale, ecco, per la buona convivenza. 
 

FERRARINI EMANUELE - Presidente  
Altri interventi? Passiamo alle votazioni. Niente? 
 
Favorevoli? Unanimità. 
Immediata eseguibilità. 
Favorevoli? Unanimità. 
 

COMUNIAN ANTONIO PIETRO - Assessore 
Ringrazio la dottoressa Ambrosi della sua disponibilità. Grazie. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

- la tutela dall’inquinamento acustico costituisce obiettivo primario per la salvaguardia della salute 
pubblica e del benessere della popolazione, nonché per la corretta pianificazione del territorio;  

- Ai sensi della normativa vigente articoli 6, 8 e 14 della “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 
447/95, art. 7 della Legge Regionale 21/99 e delle Linee Guida per l’elaborazione della 
documentazione d’impatto acustico redatte dall’ARPAV e approvate con DDG n. 3/2008 e D.P.C.M. 
14/11/97, i Comuni sono tenuti a dotarsi della classificazione acustica del territorio comunale e del 
relativo Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose;  

- si rende necessario disciplinare in modo organico le emissioni sonore e le attività rumorose, al fine 
di garantire il rispetto dei limiti previsti dalle leggi vigenti e la convivenza tra diverse destinazioni 
d’uso del territorio;  

Dato atto che: 

- è stata predisposta la classificazione acustica del territorio comunale mediante apposita tavola 
grafica, redatta secondo i criteri normativi vigenti;  

- è stato elaborato il “Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose”, quale 
strumento attuativo della classificazione acustica;  

- tali strumenti risultano coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti e con la pianificazione 
territoriale dell’Ente;  

Ritenuto: 

- di procedere all’approvazione della classificazione acustica del territorio comunale, costituita da 
tavola grafica allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;  

- di approvare contestualmente il “Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose”, 
anch’esso allegato al presente provvedimento;  

- che tali strumenti risultano necessari per una corretta gestione del territorio e per la prevenzione e 
il contenimento dell’inquinamento acustico;  

Visti: 

- la Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;  

- il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;  

- Legge Regionale Veneto 21/99 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

- il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  

Acquisito: 



- il parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000; 

- il parere favorevole espresso dalla Commissione Regolamenti in data 01.04.2026; 

Posta in votazione con scrutinio palese espresso nei modi e nelle forme di Legge, la presente proposta di 
deliberazione con il seguente esito: 

 
Consiglieri presenti n°12 
Votanti n°12 
Voti favorevoli n°12 
Voti contrari n°/ 
Voti astenuti n°/ 

Proclamato il Presidente l’esito della votazione, 

DELIBERA 

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  

2. Di approvare la classificazione acustica del territorio comunale, costituita dalla tavola grafica 
allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;  

3. Di approvare il “Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose”, allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

4. Di dare atto che la tavola grafica e il regolamento costituiscono strumenti coordinati per la gestione 
e il controllo dell’inquinamento acustico sul territorio comunale;  

5. Di demandare al Responsabile del Settore Tecnico l’adozione di tutti gli atti conseguenti al presente 
provvedimento, ivi compresa la pubblicazione, la diffusione e l’attuazione delle disposizioni 
contenute nel regolamento;  

6. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri diretti a carico del bilancio 
comunale;  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Ravvisata l’urgenza di adottare i conseguenti provvedimenti gestionali; 

 

Con separata votazione con il seguente esito: 

Consiglieri presenti n°12 
Votanti n°12 
Voti favorevoli n°12 
Voti contrari n°/ 
Voti astenuti n°/ 

Proclamato dal Presidente l’esito della votazione; 



DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del 
D.lgs. n. 267/2000 al fine di garantire l’efficienza amministrativa del Comune di Sanguinetto. 
 

 
  



PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, 

DEL TESTO UNICO ENTI LOCALI (D.LGS. N. 267/2000) 
 

Oggetto: CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE E 
REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ 
RUMOROSE 
 
 
Il Responsabile del Settore, dando atto che il provvedimento è conforme alle normative vigenti, è 
idoneo al perseguimento dell’interesse pubblico generale ed al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati, rispetta i termini previsti e ottempera agli obblighi normativi e che l’istruttoria compiuta è 
regolare in ordine alla correttezza del procedimento amministrativo seguito ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 23 del vigente Regolamento di Contabilità e dei Controlli Interni, in particolare in 
materia di regolarità amministrativa, sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto, per quanto 
concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole, 
 
in data 07-04-2026 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Ganzarolli Francesco 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
  



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
FERRARINI EMANUELE  DE PASCALI ALESSANDRO 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 
con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005, 
che sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


